
Pesaro .Il «cardinale 
.si è conclusa la 24' Mostra del nuovo cinema Burt Lancaster» è a Milano per girane il kolossal 
Bertolucci paria di «Asja» di Raiuno dai «Promessi Sposi»: 
e Aleksandr Sokurov racconta la sua Leningrado l'attore spiega come interpreterà il santo Borromeo 

CULTURAeSPETTACOU 

Vedlietré 

Serenissima Venezia? 
*m VENEZIA Forse i giornali 
la (anno sempre un po' più du
ra del necessario, ma un quo 
lldlàno veneziano alcuni gior
ni la titolava -Alghe, che nau
seai Il centro storico e le Isole 
invasi da addo solfidrico» E 
con bella consequenzialità 
drammatica spiegava «Siamo 
arrivati alla resa dei conti 
Concimi, detersivi scarichi di 
acque calde ed una valanga di 
inutili parole, mai seguite da 
concreti rimedi » Venezia 
insomma e •serenissima- per 
storia e «sprofondisslma* per 
condizione attuale Dipende 
solo dal modo di orientare i 
sensi Se si rivolgono gli occhi 
verso l'alto si sommano bifo
re, trifore, campanili, angeli, 
putti e timpani, che risveglia
no trionfi d architettura (od
dio ci sarebbe anche in que
sto caso da eccepire, se ci si 
imbatte ad esempio, nel pa
lazzo delle poste, che fa sem
pre meraviglia in una città che 
vieto I Ingresso a Le Corbu-
sler) Se gli occhi insieme con 
il naso II si orienta verso II bas
so ecco allinearsi invece cu
muli di immondizie, canali 
melmosi muri scrostati, muf
fe, percependo quel che in 
dialetto con ruvida sensibili
tà si definirebbe .spusa. 

Noli che Venezia sia all'a
gonia L'acqua alta la minac
cia ma non la sommerge Cer
to paga modelli di sviluppo e 
di ricchezza che non sono l'i
deale per garantire l'equilibrio 
nella crescita e la prontezza 
nel! affrontare le questioni più 
gravi e generali le maree, l'in
quinamento, la casa, il lavoro, 
eccetera, eccetera Qui, si sa, 
li Stinto protettore è il Turismo 
e al Turismo da sempre lutto si 
e inchinato 

Il turismo e una bestia vora
ce che divora tutto Lo si la
scia divorare per il fatto che 
paga bene Diceva giustamen
te Vittono Gregotti, che non è 
marxista intervenendo nel* 
I importante convegno indet
to dall Istituto Gramsci Vene
to «Idea di Venezia» (con 
Umberto Curi e Massimo Cac
ciari animatori principali) che 
il punto sta sempre nella ren
dita Quindi osi trovano attivi
tà che garantiscano una rendi
ta superiore, altrimenti chi lo 
molla il turismo Vendere pal
le di vetro con la neve dentro 
0 gondolette con carillon e lu-
celta per la notte, cartoline il
lustrate o magliette a strisce 
rigorosamente orizzontali 
bianche e blu o bianche e ros
se con la scritta «Venezia (Ita-
iy> e un business che vale mi
liardi con minimo rischio e 
minimo investimento Non si 
capisce perche sostituirlo con 
1 Informatica 

D altra parte Venezia è un 

Le architetture e il degrado, Filosofi, architetti, urbanisti 
il turismo invadente o «benvenuto», e politici a confronto in 
l'expo intemazionale o il museo, un convegno del Gramsci veneto 
capitalecittà o città-capitale Idee, polemiche e tanto realismo 

DAL NOSTRO INVIATO 
ORESTE RIVETTA 

Un'antica slampa veneziana 

capitale (Massimo Cacciari ha 
invesce auspicalo nella sua re
lazione che tomi ad essere 
«capitale-, subito contraddet
to dal ministro De Michelis 
che la vorrebbe Invece «mon 
diale», ma probabilmente la 
stessa cosa I avrà detta la sera 
dopo a Pompei, a metà di un 
tour de force che non s'addi
ce ad un week-end) e un capi
tale, dicevamo, inesauribile, 
anzi in progressiva crescita, 
perché il distacco e la diffe
renza tra la regina della lagu
na e qualsiasi altra città al 
mondo tenderanno ad au
mentare e addirittura a molti
plicarsi 

Bastano poche centinaia di 
metri poco fuon piazzale Ro 
ma o la stazione per inoltrarsi 
ne) silenzio di una calle sopra 
il ponticello, a fianco la chiat
ta, lungo quinte di case di pò 
chi piani perfettamente, come 
si dice, integrale nel contesto, 
lo squero, Io slargo di una 
piazza che si chiude nello 
splendore di una facciata di 

una chiesa che s incontra ad 
angolo retto con il muro di un 
convento, microcosmo, per
fetto secondo una nostra idea 
di pace di armonia di riposo, 
di un museo autentico ma che 
potrebbe essere virtuosamen
te falso tanto che differenza 
fa se di una Disneyland delle 
repubbliche marinare si tratta 
Cosi peraltro il turismo, pa
gando, consuma Venezia, 
senza peraltro distruggerla, 
anzi, in qualche modo (certo 
squilibrato perché pnvilegia 
alcune parti trascurandone 
altre dove il degrado fisico 
può essere più marcato), re 
staurandola, nsanandola, ga
rantendole uno scopo nella 
vita e tante fonti di sussistenza 
e di assistenza, passioni e me 
cenatismi Palazzi Grassi, Oli 
vedi contributi statali, Une-
sco Pao Oe e quant'altn sol 
di mai avesse bisogno 

Certo ha ragione Cacciari 
quanto teme I omologazione 
e invita Venezia a salvarsi n-
manendo fedele a se stessa II 

turismo, quel tunsmo chiasso* 
so e selvaggio, consumatore 
di pizze e di birre, trascina 
con se la sua cultura omolo
gala e, continuando a pagare, 
la impone inquina quella ve 
neziana, cancella lentamente 
stona e tradizione, la nduce 
davvero a marchingegno dei 
divertimenti senza intelligen
za (tranne i.n evidentemente 
basso istinto commerciate, 
che pure nsulta vantaggioso) 

Le colpe sono tante, ma il 
povero turista è innocente Se 
mai propno lui, il foresto che 
arriva da Milano, da Roma, da 
Tokio o da Los Angeles, ha il 
buon diritto di sentirsi vittima 
dell omologazione, che è un 
fenomeno senza frontiere, 
che arriva da lontano, dal 
consumismo presessantotte-
sco, oppure persino dalla ca
tena di montaggio dal signor 
Ford dalla televisione da 
Fantastico, e che non si capi 
sce quale ostacolo naturale 
dovrebbe incontrare per fer
marsi alle porte di Venezia 

Pensate ad esempio alla 
perdita di identità di un mila
nese, di un romano o di un 
torinese L'uno e l'altro, in vi
sita, trovano a Venezia una 
piccola e straordinaria testi
monianza del loro passalo, se 
la possono godere pnma di 
tornare at mare di auto e di tv, 
che sommergono, peggio dei* 
le acque alte, allo stesso mo
do, il Colosseo e Mirafiori 

Che cosa rivendicare7 Giu
stizia per tutti Quanto alta cul
tura, sembra d'essere nella 
sfera dell'imponderabile o 
delle battaglie, politiche, per
dute Salvo ripetere che l'ulti
ma battaglia non e mai persa, 
ripeterlo, speriamo, senza re
torica 

L Istituto Gramsci veneto 
senza retorica ha infatti lavo 
rato raccogliendo attorno a sé 
in eccezionale sinergia intel
lettuali e tecnici, architetti ur
banisti e filosofi, che hanno 
alla fine presentato la loro 
•Idea di Venezia» Tanta mo
bilitazione, pronta a misurarsi 

con gli episodi precisi e con 
cren della vita cittadina e am
ministrativa (net momento in 
cui dopo tante liti e paralisi 
del pentapartito, i comunisti 
sono tornati in giunta) è assai 
eloquente, dopo anni di catti
vi rapporti e di sfiducia (anche 
In questo caso non solo vene
ziani) Il nsultato sta in una 
sorta dt «bozza di program
ma», lungamente illustrata e 
discussa, un «lavoro in pro
cesso», come ha definito Cac-
cian, al quale hanno contri
buito tante persone, da Gre
gotti a Tafuri, da Gianugo Po-
ieselto a Bernardo Secchi, 
Gianni Fabbri, Guglielmo 
Zambrmi, Innocenzo Cervelli 
Paolo Ceccarelli, e che parte 
da un presupposto che Vene
zia è da salvare e da salva 
guardare, ria non è un manu
fatto immobile, piuttosto nel 
la storia è sintesi e conflitto di 
linguaggi che non sono neon-
ducibili ad una logica, se non 
quella che per difendersi nella 
sua originalità si e sempre do 

vuta 'costruire e ricostruire» 
«Indicare percorsi possibili 

- ha spiegato Cacciari - nei 
quali il problema conservativo 
assuma lutto il suo spessore di 
nuovo intervento e viceversa, 
nei quali si supenno le anti
chissime contrapposizioni tra 
vecchio e nuovo e in questo 
stesso superamento si ncom-
prenda il carattere di capitale 
della nostra citta» 

Il primo esempio la città 
museo E stato un mito, De 
Michelisse lo e subito attribui
to Ma I imbalsamazione e 
un altra cosa Qui si parla di 
museo diffuso, che attraverso 
interventi di restauro riapra 
sedi chiuse, chiese dimentica
te, conventi sbarrali, li rimetta 
a disposizione di un turismo 
intelligente, che vuole uscire 
dai soliti itinerari, e di una atti
vità culturale Ma molti hanno 
rifiutato I obbligo alla ^ fun
zionalizzazione», al subordi
nare cioè la salvaguardia ad 
un ruolo prestabilito La pole 
mica e accesa da sempre per 
I Arsenale Beaubourg, centro 
convegni, cantiere per nautica 
da diporto, abitazioni, qualco
sa d altro ancora Che si re-
slaun intanto e si mostri I Ar
senale la pnma funzione e 
propno quella di rivelare un 
aspetto della citta tanto citato 
e sconosciuto 

Altri punti del programma 
riguardano il parco tecnologi
co, le università, (a residenza, 
i compiti del Consorzio per i 
grandi lavori di difesa della la
guna, i trasporti, 1 inquina
mento, le attività produttive, il 
governo del turismo, le mo
stre (De Michelis ha ripropo
sto il suo Expo internazionale, 
che e stato visto da lutti, più o 
meno, come una specie di ca
taclisma, per le folle compatte 
che richiamerebbe e soprat
tutto per altn interventi strut
turali che trascinerebbe con 
se) 

Interventi e relazioni sono 
scesi molto nel dettaglio In 
generale invece, si può dire 
che cultura e università sono 
tornale al centro e rivendica
no il loro contnbuto alla crea
zione di una strategia di pro
getti conseguenti e di azioni, 
«senza le quali - concludeva 
Cacciari - nessuna catastrofe, 
certo, ma I interramento defi
nitivo di Venezia attraverso 
I horror vacui dello spettacolo 
e degli interessi commerciali-
tunstico-promozionali» 

I soldi ci sono, lo ha assicu
rato il vicepresidente del Con
siglio Occorre un governo 
forte della citta, cioè un go
verno consapevole, autorevo
le, rappresentativo Ma questo 
fa sembrare Venezia simile ad 
una qualsiasi altra città Ed è 
forse la sua ultima fortuna 

Amadeo, quando il cubismo incontrò la saudade 
Una grande mostra, un romanzo 
biografico e un film 
ripropongono l'attenzione 
su «Amadeo de Souza-Cardoso, 
grande pittore portoghese 

FABIO RODRIQUEZ AMAVA 

§m PESARO C era una volta, 
come tjuole la leggenda un 
amante degli dei o forse un 
amato dagli dei Amadeo Era 
nato in un paese nel quale lutti 
soffrono di una strana maial
ila chiamata saudade quan
do la nostalgia non è un dolo
re e una pena, una malinco
nia Morì molto giovane e fu 
necessario che passassero 
molti anni perche qualche 
abitante di quel misterioso 
paese - dove ognuno fa del 
propno dolore quello di tulli 
fino al punto di non percepire 
gii altri - si rendesse conto 
che era veramente esistito 

Fu cosi che quasi ad opera 
degli dei o dei demoni, resu
scitò o chi potrebbe assieu 
rarlo, si reincarnò AmaUeo de 
Souza-Cardoso (1887-1918), 
il pittore di Amarante, il pitto* 
re del Portogallo come è stalo 
soprannominato La notizia si 

sparse in lutti i meandri del 
paese e per un momento il do 
(ore smise di opprimere i suoi 
abitanti ed ecco che tutti imi 
landò il loro compatriota Va 
scodaGama decisero di sco 
pmlo La febbre colpi tutti i 
portoghesi come stava acca 
dendo con Pessoa e tutto di 
ventò come un gioco di spec 
chi Amadeo si scinde in tre il 
pittore, il protagonista di un 
romanzo scritto da Mano 
Claudio, e quello di un lungo 
metraggio girato da Paolo Ro 
cha I tre Amadeos I unico 
Amadeo è stato il prolagom 
sta dell apertura della Mostra 
internazionale del cinema 
nuovo di Pesaro 

L aspetto più significativo di 
questo avvenimento e la pos 
sibilile di realizzare una lettura 
intertestuale - come si propo 
nevano le avanguardie - su 
Amadeo Innanzitutto perche 

Amadeo de Souza Cardoso (secondo da destra) a Parigi nel 1907 

il pittore e presente con una 
rigorosa selezione di ventiset 
te opere curata da Lino Micci 
che Ira le quali si distinguono 
La coana de la casa de Man 
hufe Prosecion del Corpus 
Christi Losgalgos Entradae 
la sene delle Téle Ocean che 
dimostrano la versatilità e I e 
cletticismo di Amadeo prota 
gonista in primo piano delle 
avanguardie internazionali 
concentrate a Parigi dove il 
lusitano incontrerà I altro 
amato degli dei Amedeo Mo
digliani, I italiano dt Livorno, 
con il quale condivide non so
lo I atelier ma anche la vitalità 

di una ricerca che farà dei 
due oltre la fama dt essere i 
«belli» della Parigi dell epoca, 
grandi maeMn della pittura 
contemporanea Cosi stringe 
ra anche vincoli d amicizia 
con i DelaLnay Brancusi, il 
messicano Diego de Rivera e 
lo troveremo a fianco di Ce-
zanne Picasso Duchamp, 
Braque Malisse Dufy Picabia 
nella Armoiy Show di New 
York ia prima grande mostra 
dt arte moderna realizzata ne
gli Stati Uniti alla quale Teodo
ro Roosevelt, allora presiden 
le inorridito si nfiulo di assi
stere 

Amadeo aderisce al lutun* 
smo e si lega particolarmente 
a Boccioni, Sevenm e Soffici 
con questi ultimi espone a 
Berlino Con Gaudi e lo scul 
tore Sola a Barcellona avrà un 
incontro determinante per la 
sua ncerca estetica prima del 
suo rientro in Portogallo, deh 
nitivo a causa della guerra 
dove non risparmiera sforzi 
nella sua frenetica produzione 
che lo porteranno a prean 
nunciare Dada Dal 1915 al 
1918, anno della suaprematu 
ra scomparsa allestisce il suo 
studio nella casa patema di 
Manhufe con la giovane mo 

glie. Lucia Pecette», francese 
di ongine italiana ed entra in 
contallo con Atmada Negrei-
ros, Mano de Sa Carneiro, e il 
gruppo Orpheu (nel quale 
spicca la figura di Pessoa), 
massimi esponenti delle avan
guardie artistiche e letterarie 
portoghesi 

Amadeo, che a Pangi fre
quentava i migliori artisti e 
scnttori del momento non 
perde le sue radici e mantiene 
un legame stretto con la colo
nia portoghese che gli con
sente al suo ritomo net pae
se di esprimere a briglia sciol
ta il suo cromatismo vibrante, 
1 atmosfera drammatica della 
vita e quella dell'epoca I in
contro Ira poesia e teatralità 
che si sommeranno alla feb
bre e al furore del moderni
smo In lui convergono da una 
parte tradizione folklore, e 
atavismo puro e dall altra orfi-
smo cubismo futurismo, che 
si sintetizzano nette forme 
neogotiche della sua pittura 
ormai post-cubista, ormai cu
bo futunsta 

Mano Claudio, schivo e da 
poco nolo seni tore insieme a 
Paolo Rocha paradigmatico 
regista si sono presi cura di 
attualizzare Amadeo de Sou
za-Cardoso 11 pnmo con il ro 
manzo Amadeo, pubblicato 
da Feltrinelli, con una brillan
te introduzione di Luciana 

Stegagno Picchio e con la tra
duzione eccellente di Rita De
sti ricama con una prosa con 
vincente, sostenuta dalla fin
zione, la vita del pittore dan
do una visione personalissima 
che in tutti i modi non altera la 
stona reale A mo' di diano 
scritto da un bambino che ve 
de suo zio, cocainomane raffi
nato impegnato nella scnttu 
ra della biografia dell artista 
alla fine il manoscritto sarà 
consegnato da un amico del 
bambino, morto nel frattem
po a causa di un incidente, 
nette mani di Mano Claudio il 
quale lo trasformerà in roman 
zo II lesto fa centro nella sua 
essenza sulla vita, i rapporti e 
I opera di Amadeo 

Dal canto suo Rocha a tito 
lo spenmehtaie, realizza un 
film intitolato La maschera di 
ferro contro I abisso azzurro, 
dove documenti teatralità e 
1 opera di Amadeo gli permei 
tono di creare alla maniera 
del pittore un denso collage 
m cui egli scandaglia inter 
prela e protetta verso il futuro 
1 artista riscoperto da pochi 
anni La mostra il romanzo ed 
il film sono indispensabili 
punti di partenza per la cono
scenza di un opera, appena 
intravista a Milano due anni fa 
di recente ordinata integral
mente a Lisbona e che prassi 
inamente sarà a Roma 

Il Portogallo 
in festa 
per i cent'anni 
di Pessoa 

Cent anni fa nasceva Fernando Pessoa (nella loto), uno 
dei padri dell avanguardia culturale portoghese, nonché 
uno dei grandi della letteratura di questo secolo (anche se 
solo negli ultimi anni la sua personalità di letterato sta 
mostrando tutte le sue contraddittorie sfaccettature anche 
qui in Italia) Cafè, vecchi belvedere, stradine prolette dal 
traffico a Lisbona, sono ti centro nevralgico delle celebra
zioni che il Portogallo sta dedicando ai suo grande autore 
(del quale varrà la pena ricordare, almeno, i tre maggiori 
eteronimi, Ricardo Reis, Alvaro de Campos e Alberto Cael-
ro) Ci saranno spettacoli (di nlievo il debutto mondiale 
del Faust di Pessoa al Teatro Nazionale), incontri, dibattiti 
e letture un po' in tutti gli angoli di Lisbona Ma si annuncia 
anche la pubblicazione dell edizione critica di tutte le sue 
opere che sarà completata nel giro di un decennio 

Un mnnnmpfltn per quasi due decenni l'uni-
un monumento co monumenlo che „•<.<,,. 
americano dava Jack Kerouac a Lo-
•w» «Ifonlun w e l 1 ' l a sua c l l l a natale nel 
per ricordare Massachussetts, era stata la 
KerOliaC tomba Da sabato prosa-

mo, invece, a Lowell ci sarà 
_ « ^ n ^ _ i ^ a i n ^ n un vero e proprio memoria! 

pomposamente annunciato 
come un «luogo di raduno per tutti I suol ammiratori, 
Ali inaugurazione del monumento (una serie di pannelli di 
granito con sopra incisi quindici brani scelti fra le sue 
opere) ci saranno molti amici di Kerouac, fra i quali non 
mancherà di certo il poeta Alien Ginsberg La Cittadina 
natale ncordata da Kerouac con affettuosa nostalgia in 
tante sue pagine, divenne il suo rifugio negli ultimi anni di 
vita, quando, divorato ormai dall'alcol, non riusciva più a 
scrivere 

Un finto 
Polanski 
ritorna 
negli Usa 

Roman Polanski ritorna ne
gli Stati Uniti Ma non è il 
vero Polanski, Il regista di 
Rosemarys Baby e solo 
un attore che Interpreta il 
suo ruolo nel film 7uio men 
and a wardrobe in Cali/or-

O M ma che nealea cioè, Due 
uomini e un armadio, un 

vecchissimo cortometraggio del periodo polacco di Po
lanski La stona raccontata da questa piccola produzione, 
diretta da Peter Rosevski, è abbastanza paradossale Ro
man Polanski tenta di rientrare negli Usa facendosi chiude
re in un armadio Me non lutto andrà per il meglio ..li vera 
Polanski, comunque, da anni residente a Pangi, proprio in 
questi giorni è attesissimo al festival di Spoleto dove inter
preterà, alla sua maniera, le Metamorfosi di Kafka. 

Due film 
per ricordare 
il mitico 
Jim Morrison 

Jim Morrison, Il mitico can
tante dei «Doors«. verrà ce
lebrato con ben due film II 
primo si intitola Kders on 
ine storni ed è già in produ
zione L'altro progetto è 
Wonderland Auenue talea 

m^m^^^mmmm^m^^ of glamour and excess ed e 
curato da Gene Kirkwood e 

John Hyde sulla base del libro che Danny Sugerman ha 
dedicato a Jim Morrison «Il nostro film - affermano I due 
autori - non è un film sul pur leggendario gruppo musicale. 
E la storia di un teen-ager e di una rock-star' 

Grande successo 
per la Borboni 
in scena 
in Jugoslavia 

Grandi applausi per Paola 
Borboni al teatro Bo|an Sto-
pica di Belgrado. In una sa
la gremita di pubblico, la 
popolare e anziana attrice 
italiana ha Intepretato Sa-
vanno Bay di Marguerite 

« ^ • M M M U ^ M ^ Ì I I M H H Duras Accanto alla Borbo
ni c'era la giovane Ann* Pe

rnio per uno spettacolo organizzato dall'Istituto italiano di 
cultura nella capitale iugoslava e diretto da Ennio De Do
minici Dopo una fortunata tournée che ha toccato Lubia
na Zagabria e Spalalo, lo spettacolo potrebbe arrivare 
anche in Italia nel corso della stagione estiva. 

Schwarzenenner ' Nopid» abbronzati di Ar-
«JUlwareciwgger nold Schwarzenegger ri-
annuncia: splendono questa settima-« min mHn n a s u l l a c°Pertina dell'in-

mio miTO seno del «Los Angeles Ti-
è EaStWOOd m e s * L'a"°re di origine « • 

striaca e protagonista di 
« B m i B i ^ M Red beat il nuovo film di 

Walter Hill, variazione sul 
genere poliziesco urbano, nel quale I attore interpreta un 
•dirty harry. sovietico che insieme a Jim Belushi, poliziotto 
di Chicago, tenta di sventare un affare di droga internazio
nale Gran successo di cntica e pubblico, ReaHeat rappre
senta una sorta di sfida a Rombo III Lo ammette lo stesso 
interprete in un intervista, dicendo anche «Se qualcuno mi 
chiedesse a chi vorrei assomigliare, nsponderei senza dub
bio a Clini Eastwood» 
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# L'Europa 
delle scienze 
saggio di 
Giuseppe Chiarante 

• La bomba 
demografica 
di Antonio Gambmo 

• Un messaggio 
perii 
rinnovamento 
di Franco Ottolenghi, 
Giuseppe Vacca, 
Livia Turco, 
Mano Spinella, 
Fausto Bertinotti 

• Economia, 
società politica 
nell'Urss della 
perestrojka 
diAdnano Guerra, 
Vichi De Marchi, 
Giuliano Procacci, 
Umberto Cerroni, 
Robert Daniels 
A. G. Aganbegjan 
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